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���,O� &RPXQH� GL� /RJUDWR� q� (QWH� DXWRQRPR� QHOO
DPELWR� GHL� � SULQFLSL�
ILVVDWL� � GDOOH� OHJJL� JHQHUDOL� GHOOD� 5HSXEEOLFD� H� GDO� SUHVHQWH�
6WDWXWR���

���(¶�WLWRODUH�GL�IXQ]LRQL�SURSULH�HG�HVHUFLWD�OH�IXQ]LRQL�DWWULEXLWH��
FRQIHULWH� R� GHOHJDWH� GDOOR� 6WDWR� H� GDOOD� 5HJLRQH�VHFRQGR� LO�
SULQFLSLR�GL�VXVVLGLDULHWj��

���,O� &RPXQH� VYROJH� OH� VXH� IXQ]LRQL� DQFKH� DWWUDYHUVR� O¶DWWLYLWj� H� OD�
FROODERUD]LRQH� GHL� FLWWDGLQL� H� GHOOH� ORUR� IRUPH� GL� DJJUHJD]LRQH�
VRFLDOH�

�
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$57,&2/2�����7(55,725,2��*21)$/21(�(�67(00$��

1.  Il Comune   di Lograto è costituito dalle comunità delle  popolazioni  
e dai territori di Lograto e della localita' Navate.  

2.  Capoluogo e sede degli organi comunali sono siti a  Lograto.  
3.  Il Comune ha un proprio gonfalone  e un proprio stemma,adottati con  

deliberazione del Consiglio comunale.  
4.  L'uso e la riproduzione di tali  simboli per fini non istituzionali  

sono vietati.  
 

$57,&2/2�����),1$/,7¬�(�)81=,21,��

1.  Il Comune rappresenta la propria comunità curandone  gli interessi e  
promuovendone lo sviluppo dei cittadini  sia come singoli, sia nelle  
formazioni sociali, espressive  della loro  personalità, nell'ambito dei  
principi e  degli obbie ttivi della Repubblica, nonchè nel rispetto dei  
diritti inviolabili garantiti dalla Costituzione.  

2.  Realizza le proprie finalità avvalendosi del metodo e degli  
strumenti della programmazione, concorrendo -  per quanto di  competenza -  
alla determinazione dei p rogrammi dello Stato e della Regione.  

3.  Garantisce la partecipazione dei cittadini,  anche in forma  
associativa alle scelte ed alla gestione politica della comunità.  

4.  Adotta le misure necessarie a  conservare e difendere l'ambiente,  
attuando piani per la dife sa del suolo e del sottosuolo e per  eliminare  
le cause di inquinamento atmosferico, acustico e delle acque.  

5.  Tutela il patrimonio storico, artistico e archeologico,  
garantendone il godimento da parte della collettività.  

6.  Organizza le proprie attività, dire tte a conseguire obbiettivi di  
interesse comune con altri enti locali,avvalendosi  dei moduli e degli  
istituti previsti dalla legge attraverso accordi ed intese  di  
cooperazione.  

�������������������������������������������������
��ULIHULPHQWR�QRUPDWLYR��DUW���FR���/��������PRGLILFDWR�/�����
�



� ��

7.  Promuove la partecipazione di  entrambi i sessi nelle Giunte, negli  
altri organi  collegiali comunali,negli Enti,  aziende e istituzioni  
dipendenti e assicura condizioni di pari opportunita' tra uomo e donna.  
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1. Sono organi del Comune il Consiglio, la Giunta ed il Sindaco.  
���*OL�DPPLQLVWUDWRUL�QHOO¶HVHUFL]LR�GHOOH�SURSULH�IXQ]LRQL�LPSURQWDQR�LO�

SURSULR�FRPSRUWDPHQWR�D�FULWHUL�GL�LPSDU]LDOLWj�H�EXRQD�
DPPLQLVWUD]LRQH��
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$57,&2/2����&216,*/,2�&2081$/(�&20326,=,21(�(�)81=,21,��

1.  Il Consiglio Comunale di Lograto  è costituito in conformità alla  
legge.  

2.  Rappresenta la collettività.  
3.  Determina l'indirizzo politico amministrativo dell'Ente.  
4.  Controlla la  corretta attuazione delle scelte e degli interessi  

politici e di gestione.  
5.  Svolge le funzioni attribuitegli dalle leggi statali e regionali.  

 
 

$57,&2/2����,/�&216,*/,(5(�&2081$/(��

 
1.  Ciascun  consigliere  comunale  rappresenta  l'intero Comune senza  

vincolo di mandato e non può essere  chiamato a rispondere per le 
opinioni espresse e per i voti dati nell'esercizio delle sue funzioni.  

 
2.  L'entità  e i tipi di indennità spettanti  a ciascun consigliere, a  

seconda delle proprie funzioni ed attività, sono  stabiliti secondo i 
criteri fissati dalla legge.  

 
3.  I consiglieri comunali hanno il dovere  di intervenire alle sedute del  

Consiglio comunale e di partecipare ai lavori delle  commissioni  
consiliari permanenti delle quali fanno parte.  

4.  Il consigliere esercita il  diritto d'iniziativa deliberativa per tutti  
gli atti di compe tenza del Consiglio comunale e può formulare  
interrogazioni, interpellanze e mozioni.  
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5.  Ha diritto di ottenere dagli uffici del Comune  tutte le notizie ed  
informazioni utili all'espletamento del mandato.  

 
6.  Le forme ed i modi per l'esercizio di tali  diritti  sono disciplinate  

dal regolamento.  
 

7.  E' tenuto al segreto d'ufficio, nei casi specificatamente  determinati  
dalla legge.  

8.  E' consigliere anziano il consigliere più anziano di età.  
 

$57,&2/2�����'(&$'(1=$��'(,�&216,*/,(5,�&2081$/,�

�
���,� FRQVLJOLHUL� FRPXQDOL� FKH� QRQ� LQWHUYHQJRQR� DOOH� � VHVVLRQL� RUGLQDULH�

SHU�WUH�YROWH�FRQVHFXWLYH�VHQ]D�FRPXQLFDUQH�LO�PRWLYR�DO�6LQGDFR��VRQR�
GLFKLDUDWL� GHFDGXWL� FRQ� GHOLEHUD]LRQH� GHO� &RQVLJOLR� &RPXQDOH�� $� WDOH�
ULJXDUGR��LO�6LQGDFR��D�VHJXLWR�GHOO¶DYYHQXWR�DFFHUWDPHQWR�GHOO¶DVVHQ]D�
PDWXUDWD� GD� SDUWH� GHO� FRQVLJOLHUH� LQWHUHVVDWR�� SURYYHGH� FRQ�
FRPXQLFD]LRQH�VFULWWD��DL�VHQVL�GHOO¶DUW����GHOOD�OHJJH���DJRVWR�������
Q�� ����� D� FRPXQLFDUJOL� O¶DYYLR� GHO� SURFHGLPHQWR� DPPLQLVWUDWLYR�� ,O�
FRQVLJOLHUH� KD� IDFROWj� GL� IDU� YDOHUH� OH� FDXVH� JLXVWLILFDWLYH� GHOOH�
DVVHQ]H�� QRQFKp� D� IRUQLUH� DO� 6LQGDFR� HYHQWXDOL� GRFXPHQWL� SUREDWRUL��
HQWUR�LO�WHUPLQH�LQGLFDWR�QHOOD�FRPXQLFD]LRQH�VFULWWD��FKH�FRPXQTXH�QRQ�
SXz�HVVHUH�LQIHULRUH�D�JLRUQL�����GHFRUUHQWL�GDOOD�GDWD�GL�ULFHYLPHQWR��
6FDGXWR� TXHVW¶XOWLPR� WHUPLQH�� LO� &RQVLJOLR� HVDPLQD� H� LQILQH� GHOLEHUD�
VHFRQGR� OH� PRGDOLWj� � SUHYLVWH� GDO� UHJRODPHQWR� FRPXQDOH� SHU� LO�
IXQ]LRQDPHQWR� GHO� &RQVLJOLR�� WHQXWR� DGHJXDWDPHQWH� FRQWR� GHOOH� FDXVH�
JLXVWLILFDWLYH�SUHVHQWDWH�GD�SDUWH�GHO�FRQVLJOLHUH�LQWHUHVVDWR���

�
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1.  I consiglieri eletti nella  medesima lista formano un gruppo  
consiliare. Nel caso in cui di una lista sia stato  eletto un solo  
consigliere, a  questo sono riconosciuti la rappresentanza e le  
prerogative spettanti ad un gruppo consiliare.  
 
2.  Ciascun gruppo comunica al Sindaco il nome del  capogruppo entro il  
giorno precedente la prima riunione del consiglio neo - eletto. In mancanza  
di tale comunicazione viene considerato  capo gruppo il consigliere più  
anziano del gruppo secondo il presente Stat uto.  
 
3.  Ai gruppi consiliari sono  assicurate, per l'esplicazione delle loro  
funzioni, idonee strutture, fornite tenendo presenti le esigenze comuni a  
ciascun gruppo e la consistenza numerica di ognuno di essi.  
 

$57,&2/2�����35,0$�6('87$��

 
1. La prima s eduta del nuovo  Consiglio comunale comprende la convalida  
degli eletti , il giuramento del Sindaco  e la comunicazione,  da parte del  
Sindaco, della nomina dei componenti la Giunta .  
2.Il Sindaco  convoca la prima  seduta del Consiglio comunale neo - eletto, 
entro dieci giorni dalla proclamazione; la  seduta deve tenersi entro il  



� ��

termine di dieci giorni dalla convocazione. In caso di inosservanza  
dell'obbligo di convocazione provvede, in via sostitutiva, il Prefetto.  
 
3. La seduta è  pubblica e la votazione è pal ese e ad          essa  
possono partecipare i componenti il Consiglio  delle cui cause ostative si  
discute.  
 
4.Per la validità delle adunanze e  delle deliberazioni si applicano le  
norme previste dal regolamento sul funzionamento del Consiglio. 
   
 

$57,&2/2����/,1((�352*5$00$7,&+(�',�0$1'$72�
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���(QWUR� LO� WHUPLQH� GL� � ��� JLRUQL�� GHFRUUHQWL� GDOOD� GDWD� GHO� VXR�
DYYHQXWR� � LQVHGLDPHQWR�� VRQR� SUHVHQWDWH� DO� &RQVLJOLR� &RPXQDOH�� GD�
SDUWH� GHO� 6LQGDFR�� VHQWLWD� OD� *LXQWD�� OH� OLQHH� SURJUDPPDWLFKH�
UHODWLYH�DOOH�D]LRQL�H�DL�SURJHWWL�GD�UHDOL]]DUH�GXUDQWH�LO�PDQGDWR�
SROLWLFR�DPPLQLVWUDWLYR��

2. Ciascun consigliere  comunale ha il pieno diritto di intervenire  
nella definizione delle linee  programmatiche, proponendo le  
integrazioni, gli adeguamenti e  le modifiche, mediante presentazione  
di appositi emendamenti, nelle modalità indicate  dal regolamento del  
Consiglio Comunale . 

���&RQ� FDGHQ]D� DOPHQR� DQQXDOH� LO� &RQVLJOLR� SURYYHGH�� LQ� VHVVLRQH�
VWUDRUGLQDULD��D�YHULILFDUH�O¶DWWXD]LRQH�GL�WDOL�OLQHH��GD�SDUWH�GHO�
6LQGDFR� H� GHL� ULVSHWWLYL� $VVHVVRUL�� H� GXQTXH� HQWUR� LO� ��� VHWWHPEUH�
GL�RJQL�DQQR��(¶�IDFROWj�GHO�&RQVLJOLR�SURYYHGHUH�DG�LQWHJUDUH��QHO�
FRUVR� GHOOD� GXUDWD� GHO� PDQGDWR�� FRQ� DGHJXDPHQWL� VWUXWWXUDOL� H�R�
PRGLILFKH�� OH� OLQHH� SURJUDPPDWLFKH�� VXOOD� EDVH� GHOOH� HVLJHQ]H� H�
GHOOH�SUREOHPDWLFKH�FKH�GRYHVVHUR�HPHUJHUH�LQ�DPELWR�ORFDOH��

���$O� WHUPLQH� GHO� PDQGDWR� SROLWLFR� �� DPPLQLVWUDWLYR�� LO� 6LQGDFR�
SUHVHQWD�DOO¶RUJDQR�FRQVLOLDUH�LO�GRFXPHQWR�GL�UHQGLFRQWD]LRQH�GHOOR�
VWDWR�GL�DWWXD]LRQH�H��GL�UHDOL]]D]LRQH�GHOOH�OLQHH�SURJUDPPDWLFKH��
'HWWR� GRFXPHQWR� q� VRWWRSRVWR� DOO¶DSSURYD]LRQH� GHO� &RQVLJOLR�� SUHYLR�
HVDPH�GHO�JUDGR�GL�UHDOL]]D]LRQH�GHJOL��LQWHUYHQWL�SUHYLVWL��

 

$57,&2/2������&200,66,21,�&216,/,$5,�3(50$1(17,��

 
1. Il  Consiglio comunale può articolarsi in commissioni consiliari  
permanenti, a  rappresentanza propor zionale di tutti i gruppi, realizzata  
mediante voto plurimo.  
 
2.  Il regolamento  stabilisce il numero delle commissioni consiliari  
permanenti, la loro competenza per materia,  le norme di funzionamento e  
le forme di pubblicità dei lavori.  
 
3.  Le commissi oni consiliari permanenti, nell'ambito delle materie di  
propria competenza, hanno diritto di ottenere dalla  Giunta comunale e  
dagli Enti dipendenti dal Comune notizie,  informazioni, dati, atti,  
audizioni di persone, anche ai fini di vigilanza sull'attuazio ne delle  
deliberazioni consiliari, sull'Amministrazione comunale, sulla gestione  
del bilancio e del patrimonio  comunale. Non può  essere opposto alle   
richieste  delle  commissioni il segreto d'ufficio.  



� ��

 
4. Le commissioni consiliari permanenti hanno  facol tà di chiedere   
l'intervento alle proprie riunioni  del Sindaco   e degli assessori,  
nonchè dei titolari degli uffici comunali.  
 
5.  Il Sindaco e gli assessori hanno diritto di  partecipare ai lavori  
delle commissioni consiliari permanenti, senza diritto d i voto.  
 
6.  Alle commissioni consiliari permanenti non  possono essere attribuiti  
poteri deliberativi.  
 
 

$57,&2/2�����&200,66,21,�'
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1.  Commissioni speciali possono essere costituite, su proposta  di  

almeno un quarto dei componenti il Consiglio  e co n deliberazione  
adottata a maggioranza dei componenti il  Consiglio, per svolgere  
indagini sull'attività amministrativa del Comune.  

 
2.  La deliberazione  di cui al comma precedente stabilisce la  

composizione della Commissione, i  poteri e il termine per la  
conc lusione dei lavori.  

 
3.  Si applicano le disposizioni dell'art. 101  del D.P.R. 16 maggio 1960  

n°570.  
 

$57,&2/2�����35(52*$7,9(�'(//(�0,125$1=(�

�
���1HO� &RPXQH� GL� /RJUDWR� � OH� PLQRUDQ]H� VRQR� JDUDQWLWH� QHOO¶HVHUFL]LR� GHL�

GLULWWL�H�QHOOD�SDUWHFLSD]LRQH�DOOD�YLWD�HG�DOOD�GLDOHWWLFD�GHPRFUDWLFD�
VHFRQGR�OH�GLVSRVL]LRQL�VWDELOLWH�GDL�UHJRODPHQWL��/D�SUHVLGHQ]D�GHOOH�
FRPPLVVLRQL�GL�JDUDQ]LD�H�FRQWUROOR�VSHWWD�DOOD�PLQRUDQ]D�FRQVLOLDUH���

�
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�
��� ,O� &RQVLJOLR� &RPXQDOH� q� GRWDWR� GL� DXWRQRPLD� IXQ]LRQDOH� HG�
RUJDQL]]DWLYD��
��� ,O� &RQVLJOLR� GLVFLSOLQD� FRQ� SURSULR� UHJRODPHQWR�� GD� DSSURYDUH� D�
PDJJLRUDQ]D�DVVROXWD�GHL�VXRL�PHPEUL��OR�VYROJLPHQWR�GHL�SURSUL�ODYRUL�H�
GL� TXHOOL� GHOOH� FRPPLVVLRQL� SHUPDQHQWL�� VWUDRUGLQDULH�� WHPSRUDQHH� H�
VSHFLDOL��
���,O� UHJRODPHQWR� GLVFLSOLQD� DOWUHVu� O¶HVHUFL]LR� GHOOH� SRWHVWj� H� GHOOH�
IXQ]LRQL� GHL� FRQVLJOLHUL�� XQLIRUPDQGRVL� DL� SULQFLSL� VWDWXWDUL� H�
SHUVHJXHQGR�O¶RELHWWLYR�GHOO¶HIILFLHQ]D�GHFLVLRQDOH��
��� ,O� UHJRODPHQWR� SHU� LO� IXQ]LRQDPHQWR� GHO� &RQVLJOLR� &RPXQDOH� H� GHOOH�
FRPPLVVLRQL�FRQVLOLDUL�SUHYHGH�LQ�SDUWLFRODUH��
D��L� WHUPLQL� H� OH� PRGDOLWj� GL� FRQYRFD]LRQH� GHO� &RQVLJOLR�� GHOOD�

�������������������������������������������������
�
�5LIHULPHQWR�QRUPDWLYR��DUW����/�����PRGLILFDWR�DUW���/������� 
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FRQVXOWD]LRQH� GHJOL� DWWL� H� GHOOH� SURSRVWH� GL� GHOLEHUD]LRQH� GD� SDUWH� GHL�
FRQVLJOLHUL��
E��OD�GHILQL]LRQH�GHOOH�VHGXWH�RUGLQDULH��VWUDRUGLQDULH�H�G
XUJHQ]D��
F��OH�PRGDOLWj�GL�VYROJLPHQWR�GHOOD�GLVFXVVLRQH�H�GHOOD�YRWD]LRQH��
G��OD� IRUPD]LRQH� GHL� JUXSSL� FRQVLOLDUL� H� O¶LVWLWX]LRQH� GHOOD� FRQIHUHQ]D�
GHL� FDSLJUXSSR� FRQ� IXQ]LRQL� FRQVXOWLYH�� QRQ� YLQFRODQWL�� GL� FRRUGLQDPHQWR�
GHL�ODYRUL�GHO�&RQVLJOLR��
H��OH� PRGDOLWj� SHU� OD� ULFKLHVWD� GHO� FRQWUROOR� GL� OHJLWWLPLWj� VXOOH�
GHOLEHUD]LRQL�GHO�&RQVLJOLR�H�GHOOD�*LXQWD��
I��OH� PDWHULH� FKH� QRQ� SRVVRQR� HVVHUH� WUDWWDWH� QHOOH� VHGXWH� GL� VHFRQGD�
FRQYRFD]LRQH�� VH� QRQ� FRQ� O¶LQWHUYHQWR� GL� DOPHQR� OD� PHWj� GHL� &RQVLJOLHUL�
DVVHJQDWL��
J�� OH� PRGDOLWj� GL� HVHUFL]LR� GHOOD� IXQ]LRQH� GL� LQGLUL]]R� H� FRQWUROOR�
SROLWLFR� �� DPPLQLVWUDWLYR�� QRQFKp� LO� IXQ]LRQDPHQWR� GHOOH� FRPPLVVLRQL�
FRQVLOLDUL��
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1. �� /D� *LXQWD� FRPXQDOH� q� FRPSRVWD� GDO� 6LQGDFR�� FKH� OD� SUHVLHGH�� H� GD� XQ�

QXPHUR�GL�DVVHVVRUL�GHWHUPLQDWR�GDO�6LQGDFR�HQWUR�LO�OLPLWH�PDVVLPR�GL�
FXL�DOO¶DUW�����FR���GHOOD�/�������� 

2.  Gli Assessori potranno essere  nominati tra i cittadini non Consiglieri  
comunali, purchè ele ggibili, ed in possesso di  documentati requisiti di  
prestigio, professionalità e competenza amministrativa.  

3.  Gli Assessori esterni partecipano  al Consiglio, senza diritto di voto,  
per illustrare argomenti concernenti la propria delega.  

 

$57,&2/2������120,1$�'(//$�*,817$�&2081$/(��

1.  La Giunta Comunale e'  nominata dal Sindaco che ne da'  comunicazione al  
Consiglio nella prima seduta successivamente all'elezione. In tale  
occasione il Sindaco designa tra gli  Assessori il Vice Sindaco e  
stabilisce le attribuzioni  di ciascun Assessore.  

 

$57,&2/2� ��� �,1(/(**,%,/,7¬� ('� ,1&203$7,%,/,7¬� $//$� &$5,&$� ',� 6,1'$&2� (�
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1. Le cause di ineleggibilità e di incompatibilità alla   carica di  
Sindaco e di assessore sono stabilite dalla legge.  
  
2.  Non  possono  contempo raneamente far parte della  Giunta comunale  

ascendenti e discendenti, fratelli , coniugi,  affini  di primo grado,  
adottandi e adottati.  

 
3. Non possono altresi' far parte della  Giunta il coniuge, gli ascendenti,  

i discendenti, i parenti e affini fino al terz o grado del Sindaco.  
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$57,&2/2������'85$7$�,1�&$5,&$����68552*$=,21,��

  
1.  Il Sindaco e gli assessori rimangono  in carica  sino all'insediamento  

dei successori.  
 

2.  In caso di dimissioni, impedimento permanente, morte, decadenza  o  
rimozione del Sindaco, ne assu me provvisoriamente le funzioni il Vice  
Sindaco, la Giunta decade e si  procede allo scioglimento del Consiglio.  
In tale ipotesi Giunta e Consiglio restano in carica  fino alle nuove  
elezioni. In caso di scioglimento del  Consiglio Comunale il Sindaco e  
la Gi unta decadono e  si procede alla nomina di un Commissario ai sensi  
delle leggi vigenti.  

 
3.  In caso di cessazione ,  per qualsiasi causa, dalla carica di assessore,  

il Sindaco ne assume  le funzioni o le demanda ad altro assessore. Può  
altresì procedere alla no mina di un nuovo assessore.  

4.  Il Sindaco dà comunicazione al Consiglio dei provvedimenti adottati.   
 

5.  Nella ipotesi di impedimento temporaneo di  un assessore il Sindaco ne   
assume direttamente le funzioni o le demanda all'altro Assessore.  

 
 

$57,&2/2�����5(92&$�'(//$�*,817$�&2081$/(��

 
1.  La Giunta comunale risponde del proprio operato  dinanzi al Consiglio  

comunale.  
2.  Il voto contrario del Consiglio  comunale ad una proposta della Giunta o  

del Sindaco non comporta obbligo di dimissioni.  
3.  Il Sindaco e gli  assessori cessano contemporaneamente dalla carica, in  

caso di approvazione di una mozione di sfiducia , espressa  per appello  
nominale con voto della  maggioranza assoluta dei componenti il  
Consiglio.  

4.  La mozione deve essere motivata e  sottoscritta da  almeno due quin ti 
dei consiglieri assegnati, senza computare a tal fine il sindaco,  e  
viene messa in discussione  non prima di dieci giorni e non oltre trenta  
giorni dalla sua presentazione.  Se la mozione viene approvata si  
procede allo scioglimento del Consiglio ed alla n omina di un  
Commissario ai sensi delle leggi vigenti.  

5.  Se il Sindaco non procede alla  convocazione del Consiglio comunale nel  
termine previsto dal precedente comma, vi provvede il Vice - Sindaco.  

6.  La seduta nella quale si discute la mozione di  sfiducia è pre sieduta 
dal Vice - Sindaco.  

7.  La seduta è  pubblica ed il Sindaco e gli assessori partecipano alla  
discussione e alla votazione.  

 
 

$57,&2/2�����'(&$'(1=$�'$//$�&$5,&$��',�6,1'$&2�(�',�$66(6625(��

 
1.  La decadenza dalla carica di Sindaco e di  assessore avviene per  le  

seguenti cause:  
a)   accertamento di una causa  di ineleggibilità o di  

incompatibilità alla carica di consigliere comunale;  
b)   accertamento di una causa  ostativa all'assunzione della carica  

di Sindaco o di assessore;  
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F���� negli altri casi previsti dalla legge. �
�

��� )DWWD� VDOYD� O
DSSOLFD]LRQH� GHOO
DUW�� �� GHOOD� OHJJH� ��� DSULOH� ������
Q������ OD� GHFDGHQ]D� q� SURQXQFLDWD� GDO� &RQVLJOLR� FRPXQDOH�� G
XIILFLR�
R� VX� LVWDQ]D� GL� TXDOXQTXH� HOHWWRUH� GHO� &RPXQH�� GRSR� GHFRUVR� LO�
WHUPLQH� GL� GLHFL� JLRUQL� GDOOD� QRWLILFD]LRQH� JLXGL]LDOH�

DOO
LQWHUHVVDWR�GHOOD�SURSRVWD�GL�GHFDGHQ]D���
 

3.  In caso di pronuncia di decadenza  del Sindaco trova applicazione il  
disposto dell'art.18, comma 2, del presente Statuto.  

 
4.  In caso di pronuncia di decadenza  degli assessori si applicano le  

disposizioni di cui ai commi 3 e 4 dell'art.18 del presente Statuto.  
 

$57,&2/2������5(92&$�'(*/,�$66(6625,��

 
1.  L'assessore può essere  revocato, con provvedimento sinteticamente  

motivato, dal Sindaco che in  tal caso ne darà comunicazione al  
Consiglio Comunale. La motivazione può f are riferimento anche solo  
al venir meno del rapporto fiduciario.   

 
2.  Si applicano  le disposizioni di cui ai commi 3 e 4  dell'art. 18  
del presente Statuto.  

 
 

�$57,&2/2������25*$1,==$=,21(�'(//$�*,817$��

 
1.  L'attività della Giunta comunale è collegiale.  
 
2.  Gli a ssessori sono preposti ai vari rami dell'Amministrazione  comunale,  

raggruppati preferibilmente per settori omogenei.  
 
3.  Gli assessori sono responsabili collegialmente degli atti della  Giunta,  

e individualmente degli atti dei loro assessorati.  
 
4.  Le attribuzi oni dei singoli assessori sono stabilite, dal  Sindaco  

all'atto della nomina e delle stesse  deve essere informato il Consiglio  
Comunale al momento della comunicazione di  cui all'art.16 comma 1 dello  
Statuto.  

 
5.  Il Sindaco comunica al Consiglio comunale anche  le successive modifiche  

alle attribuzioni degli Assessori.  
 
6.  La Giunta può predisporre  un regolamento per l'esercizio della propria  

attività, da sottoporre all'approvazione del Consiglio comunale.  
 

$57,&2/2������$775,%8=,21,�'(//$�*,817$��

 
���/D� *LXQWD� q� RUJDQR� G¶LPSXOVR� H� GL� JHVWLRQH� DPPLQLVWUDWLYD�� FROODERUD�

FRO� 6LQGDFR� DO� JRYHUQR� GHO� &RPXQH� H� LPSURQWD� OD� SURSULD� DWWLYLWj� DL�
SULQFLSL�GHOOD�WUDVSDUHQ]D�H�GHOO¶HIILFLHQ]D��

���/D� *LXQWD� DGRWWD� WXWWL� JOL� DWWL� LGRQHL� DO� UDJJLXQJLPHQWR� GHJOL�
RELHWWLYL� H� GHOOH� ILQDOLWj� GHOO
HQWH� QHO� TXDGUR� GHJOL� LQGLUL]]L�
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JHQHUDOL� HG� LQ� DWWXD]LRQH� GHOOH� GHFLVLRQL� IRQGDPHQWDOL� DSSURYDWH� GDO�
&RQVLJOLR� &RPXQDOH�� ,Q� SDUWLFRODUH�� OD� *LXQWD� HVHUFLWD� OH� IXQ]LRQL� GL�
LQGLUL]]R� SROLWLFR�DPPLQLVWUDWLYR�� GHILQHQGR� JOL� RELHWWLYL� H� L�
SURJUDPPL� GD� DWWXDUH� H� DGRWWDQGR� JOL� DOWUL� DWWL� ULHQWUDQWL� QHOOR�
VYROJLPHQWR� GL� WDOL� IXQ]LRQL�� H� YHULILFD� OD� ULVSRQGHQ]D� GHL� ULVXOWDWL�
GHOO¶DWWLYLWj�DPPLQLVWUDWLYD�H�GHOOD�JHVWLRQH�DJOL�LQGLUL]]L�LPSDUWLWL��

���(¶� DOWUHVu� FRPSHWHQ]D� GHOOD� *LXQWD� O¶DGR]LRQH� GHO� UHJRODPHQWR�
VXOO¶RUGLQDPHQWR� GHJOL� XIILFL� H� GHL� VHUYL]L�� QHO� ULVSHWWR� GHL� FULWHUL�
JHQHUDOL�VWDELOLWL�GDO�SUHVHQWH�6WDWXWR���

�
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���La Giunta comunale è convocata e  presieduta dal Sindaco ��� ,Q� DVVHQ]D�

GHO�6LQGDFR�H�GHO�YLFHVLQGDFR�QH�ID�OH�YHFL�O
DVVHVVRUH�SL��DQ]LDQR�GL�
HWj��

2.  La Giunta delibera con l'intervento della metà più uno  dei membri in  
carica e a maggioranza assoluta dei voti.  

 
3.  Nelle votazioni palesi in  caso di parità prevale il voto del Sindaco o  

di chi presiede l'adunanza.  
 
4.  Alle sedute della Giunta può partecipare,  senza diritto di voto, il  

revisore dei conti.  
 
5.  Le sedute della Giunta non sono pubbliche, salvo diversa decisione  

della Giunta stessa.  
6.  Le deliberazioni  dichiarate immediatamente eseguibili sono adottate con  

il v oto espresso della maggioranza degli assessori  assegnati nel numero  
fissato dall'art. 15 del presente Statuto.  

 

&�$�3�2���,�,�,����,�/���6�,�1�'�$�&�2�
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1.  Il Sindaco è capo e organo responsabile dell'Amministrazione comunale.  
 
2.  Il Si ndaco o chi  ne fa legalmente le veci esercita le funzioni di  

ufficiale di Governo, nei casi previsti dalla legge.  
 
3.  Esercita le funzioni attribuitegli direttamente dalle  leggi regionali,  

secondo le modalità previste dalle leggi stesse e dal presente Statut o.  
 
4.  Per l'esercizio delle funzioni  di cui ai precedenti commi 2 e 3 il  

Sindaco si avvale degli uffici comunali.  
 
 

$57,&2/2������&203(7(1=(�

 
1.  Il Sindaco, in qualità di Capo dell'Amministrazione comunale:  
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      a)  convoca e presiede il Consiglio  comunale e la Giunta comunale;  
ne fissa l'ordine del giorno e ne determina il giorno dell'adunanza;  
 
     b)  assicura l'unità di indirizzo della Giunta comunale promuovendo e  
coordinando l'attività degli assessori;  
 
      c)  sovrintende all'esecuzione degli atti e al funzionamento dei  
servizi e degli uffici comunali nominando  i responsabili di uffici e  
servizi, attribuendo  e definendo gli incarichi dirigenziali e di  
collaborazione esterna secondo le modalità ed  i criteri di cui all'art.51  
L.142/90 nonche' del pres ente statuto e dei relativi regolamenti;  
 
      d) indice i referendum comunali;  
 
      e)  sovrintende all'espletamento delle funzioni statali e regionali  
attribuite o delegate al Comune e ne riferisce al Consiglio;  
  
     f)Ha  la rappresentanza in  giudi zio del Comune e, salva ratifica  
della Giunta, promuove davanti all'autorità  giudiziaria i provvedimenti  
cautelativi e le azioni possessorie;  
 
     g)provvede all'osservanza dei regolamenti;  
 
     h)rilascia attestati di notorietà pubblica;  
 
     i)   pr omuove e conclude gli accordi di programma di  cui all'art. 27  
della legge 8 giugno 1990 n° 142  
 
     l)  adempie alle altre attribuzioni conferitegli  dal presente Statuto  
e dalle leggi.  
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&�$�3�2���,����,67,787,�'(//$�3$57(&,3$=,21(�
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1.  Il Comune favorisce la formazione di  organismi a base associativa, con  

il compito di gestire o  di concorrere alla gestione di servizi comunali  
a domanda individuale,quali asili nido e scuole materne,  impianti  
sportivi, culturali, ricreativi, mense scolastiche e simili.  

 
2.  Gli utenti dei predetti servizi possono costituirsi in comitati di  

gestione, secondo le norme  del regolamento, adottato dal Consiglio  
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Comunale, che ne definisce le fu nzioni, gli organi rappresentativi ed i  
mezzi.  

 
3.  I comitati di gestione riferiscono annualmente delle  loro attività, con  

una relazione che è inviata al Consiglio Comunale.  
 
 

$57,&2/2������&2168/7$=,21,�(�&200,66,21,�&2168/7,9(��

 
1.  Il Comune consulta, anche su loro  richiesta, le organizzazioni  dei  

sindacati dei lavoratori dipendenti ed  autonomi, le organizzazioni  
della cooperazione e le altre formazioni  economiche, sociali e  
culturali.  

 
2.  Possono inoltre essere costituite  commissioni consultive nelle  

materie e con le modalità stabilite in apposito regolamento  
approvato dal Consiglio comunale.  

 
 

$57,&2/2�����',5,772�',�3(7,=,21(���,17(552*$=,21,��

 
1.  I cittadini e le organizzazioni di cui al precedente art. 27  comma 

1, possono  rivolgere petizioni al Consiglio com unale per chiedere  
provvedimenti o esporre comuni necessità.  

 
2.  La competente Commissione consiliare decide sulla ricezione  ed  

ammissibilità delle petizioni.  
 

3.  Le organizzazioni di cui al precedente  art. 27, comma 1, possono  
rivolgere interrogazioni scritte  al Consiglio comunale ed  alla  
Giunta comunale, a seconda delle rispettive competenze.  

 
4.  La risposta è data per iscritto.  

 
 

$57,&2/2������',5,772�'
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1.  L'iniziativa popolare per la formazione dei  regolamenti comunali e  

dei provvedimenti amministr ativi di interesse  generale si esercita  
mediante la presentazione al Consiglio comunale  di proposte redatte,  
rispettivamente, in articoli o in uno schema di deliberazioni.  

 
2.  La proposta deve essere sottoscritta da  un gruppo di cittadini con  

diritto di voto  in numero non  inferiore al 5% della popolazione  
risultante al 31 dicembre dell'anno   precedente.  

 
3.  Sono escluse dall'esercizio del diritto d'iniziativa  le seguenti  

materie:  
 

a).  revisione dello Statuto;  
b).  tributi e bilancio;  
c).  espropriazione per pubblica util ità;  
d).  designazioni e nomine;  
e).  disciplina dello stato giuridico e delle assunzioni di  

personale, piante organiche del personale e relative variazioni;  



� ���

f).  piani territoriali  ed urbanistici, piani per la loro  
attuazione e relative variazioni.  

 
4.  La raccolta  e l' autenticazione delle firme dei sottoscrittori dovrà  

avvenire con le forme previste dalla legge elettorale.  
 

$57,&2/2�����352&('85$�3(5�/
$33529$=,21(�'(//$�3523267$��

 
1.  La Commissione consiliare, alla quale il progetto  d'iniziativa  

popolare viene assegnato,  decide  sulla ricevibilità ed ammissibilità  
formale delle proposte e  

2.  presenta la sua relazione al Consiglio  comunale, entro il termine di  
novanta giorni.  

 
3.  Il Consiglio è tenuto a prendere  in esame la proposta d'iniziativa  

entro sessanta giorni  dalla pres entazione della relazione della  
Commissione.  

 
4.  Scaduto quest'ultimo  termine, la proposta è iscritta di diritto  

all'ordine del giorno della prima seduta del Consiglio comunale.  
 
 

$57,&2/2������5()(5(1'80�&2168/7,92��

 
1.  E' ammesso  referendum consultivo su que stioni a rilevanza generale,  

interessanti l'intera collettività  comunale; è escluso nei casi  
previsti dall'art. 30 comma 3, del presente Statuto.  

 
2.  Si fa luogo a referendum consultivo:  
 

a).  nel caso sia deliberato dal Consiglio  comunale a maggioranza  
assoluta  dei consiglieri assegnati al Comune;  

 
b).  qualora vi sia richiesta da parte  di un gruppo di cittadini  

con diritto di voto in numero non inferiore  al 10% della  
popolazione, risultante al 31 dicembre dell'anno precedente.  

 
3.  Le modalità per la  raccolta e l'auten ticazione delle firme dei  

sottoscrittori e per lo svolgimento delle operazioni  di voto devono  
essere effettuate nel rispetto della legge elettorale.  

 
4.  Il Consiglio comunale fissa nel Regolamento:  i requisiti di  

ammissibilità, i tempi, le condizioni di acco glimento e le modalità  
organizzative della consultazione.  

 
5.  Entro sessanta giorni dalla  proclamazione dell'esito favorevole del  

referendum, la Giunta comunale  è tenuta a proporre al Consiglio  
comunale un provvedimento avente per  oggetto il quesito sottopos to 
a referendum.  

 
 

&�$�3�2���,�,�',5,772�',�$&&(662�(�',�,1)250$=,21(�
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1.  Fatti salvi i casi in cui  la partecipazione al procedimento è  

disciplinata dalla legge, il Comune  garantisce ai cittadini  
l'info rmazione sullo stato degli atti e dei procedimenti.  

 
2.  Coloro che sono portatori di interessi,  pubblici o privati, e le  

associazioni portatrici di interessi  diffusi hanno diritto di  
prendere visione degli atti del procedimento e di presentare memorie  
e docu menti, che l'Amministrazione  ha l'obbligo di esaminare,  
qualora siano pertinenti all'oggetto del procedimento.  

 
3.  Per gli aspetti non contemplati nei commi precedenti, si fa  

riferimento alla legge 241 del 7  agosto 1990 cap.III ed eventuali  
successive modifi che.  

 
 

$57,&2/2������38%%/,&,7¬�'(*/,�$77,��

 
1.  Tutti gli atti del Comune sono  pubblici, ad eccezione di quelli  

riservati per espressa disposizione di legge  o per effetto di una  
temporanea e motivata dichiarazione  del Sindaco che ne vieti  
l'esibizione, qualo ra la loro  diffusione possa pregiudicare il diritto  
alla riservatezza delle  persone, di enti o di imprese ovvero sia di  
pregiudizio agli interessi del Comune.  

 
2.  Presso apposito ufficio  comunale debbono  essere tenute a  
disposizione dei cittadini le raccolt e della "Gazzetta Ufficiale"  della  
Repubblica, del "Bollettino Ufficiale"  della Regione e dei regolamenti  
comunali.  

 
 

$57,&2/2�����',5,772�',�$&&(662��

 
     1.   Tutti i cittadini, singoli  o associati, hanno diritto di  
prendere visione degli atti e dei  pro vvedimenti adottati dagli organi del  
Comune secondo le modalità stabilite dal regolamento.  
     2.   Il regolamento disciplina, altresì, il diritto dei cittadini,  
singoli o associati, di ottenere il  rilascio degli atti e provvedimenti,  
di cui al precedente  comma, previo pagamento dei soli costi.  
 
 

&�$�3�2��,�,�,���,/�',)(1625(�&,9,&2�
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1.  Il Consiglio comunale, a maggioranza dei voti dei suoi membri,  
può deliberare di procedere alla istituzione del  Difensore civico che  
svolga un ruolo di garante dell'imparzialità  e del buon andamento della  
pubblica amministrazione comunale, segnalando  anche di propria iniziativa  
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gli abusi, le disfunzioni, le carenze e i ritardi dell'Amministrazione  
nei confronti dei cittadini.  
 
��� 6X�GHOLEHUD]LRQH�GHO�&RQVLJOLR��LO�&RPXQH�SXz�DGHULUH�DG�LQL]LDWLYH�
SHU� OD� FRVWLWX]LRQH� GL� XQ� XQLFR� 8IILFLR� GHO� 'LIHQVRUH� &LYLFR� WUD� HQWL�
GLYHUVL�R�DQFKH�DYYDOHUVL�GHOO¶XIILFLR�RSHUDQWH�SUHVVR�DOWUL�FRPXQL��

 
 

$57,&2/2�����120,1$��

 
     1. Il Difensore civico è no minato dal Consiglio  
comunale, a scrutinio segreto, con la maggioranza dei due  
terzi dei consiglieri assegnati al Comune.  
 
     2.   Se dopo tre votazioni  nessun candidato ottiene la predetta  
maggioranza, si procede al ballottaggio tra  i due candidati ch e hanno  
riportato il maggior numero di voti nella  
terza votazione ed è proclamato eletto  chi abbia conseguito il maggior  
numero di voti.  
 
In caso di parità di voti è eletto il più anziano di età.  
 
 

$57,&2/2������5(48,6,7,��

 
     1.   Il Difensore civico è scelto fra i cittadini  residenti nel  
Comune che, per preparazione ed esperienza,  diano la massima garanzia di  
indipendenza, obiettività, serenità di giudizio  e competenza giuridico -
amministrativa.  
 
 
 
 
     2.  Non sono eleggibili alla carica:  
 
         a)  coloro che versano in una  causa di ineleggibilità              
o di incompatibilità alla carica di consigliere             comunale;  
 
        b)  i membri del Parlamento, i consiglieri regionali,provinciali,  
comunali e circoscrizionali;  
 
         c)  i membri del  Comitato regionale  di controllo sugli atti del  
Comune.  
 
     3.   La carica di Difensore civico è incompatibile con l'esercizio di  
qualsiasi pubblica funzione e  con l'espletamento a livello locale di  
qualunque attività professionale, imprendito riale e commerciale  e per i  
dipendenti della pubblica amministrazione.  
 
 

$57,&2/2������'85$7$�,1�&$5,&$��'(&$'(1=$�(�5(92&$��

 
���,O�'LIHQVRUH�FLYLFR�GXUD�LQ�FDULFD�FLQTXH�DQQL�H�SXz�HVVHUH�

ULFRQIHUPDWR�XQD�VROD�YROWD���
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2.  In caso di perdita dei prescritti  requ isiti, la decadenza è pronunciata  

dal Consiglio comunale con  la procedura prevista dall'art.39, comma 3,  
del presente Statuto.  

 
3.  Il Difensore civico può essere revocato, per gravi motivi connessi  

all'esercizio delle sue funzioni, con voto del Consiglio  com unale 
adottato con la maggioranza dei due terzi dei consiglieri assegnati.  

 
 
 

$57,&2/2������6('(��'27$=,21(�25*$1,&$��,1'(11,7¬��

 
1.  L'ufficio del Difensore civico ha sede presso la Casa comunale.  
 
2.  Al Difensore civico sarà riconosciuto il rimborso  delle spe se.  

 

$57,&2/2������5$33257,�&21�*/,�25*$1,�&2081$/,��

 
1.  Il Difensore civico, oltre alle  dirette comunicazioni ai cittadini  

che ne abbiano provocato l'azione, ha la facoltà di inviare relazioni  
dettagliate al Sindaco, alla  Giunta e al Consiglio comunale su  
ar gomenti di notevole rilievo o nei casi in cui ritenga di riscontrare 
gravi e ripetute irregolarità o negligenze da parte degli uffici.  
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1.  Il Comune informa la propria attività amministrativa  al principio di  

democrazia,  di  partecipazione  e di separazione tra compiti  di  
indirizzo  e  di  controllo, spettanti agli organi elettivi, e compiti  
di gestione amministrativa, tecnica e contabile, spettanti  a l 
Segretario comunale e ai responsabili degli uffici e servizi .  

2. Assume come caratteri essenziali della propria organizzazione i  criteri  
dell'autonomia, della funzionalità ed economicità di  gestione, secondo  
principi di professionalità e responsabilità.  

3. L' ufficio comunale si riparte in unità organizzative definite  nel  
regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi . 

�
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���/¶RUJDQL]]D]LRQH�GHJOL�XIILFL�H�GHL�VHUYL]L��OD�GRWD]LRQH�RUJDQLFD��OH�
SURFHGXUH� GL� DVVXQ]LRQH� GHO� SHUVRQDOH�� OH� PRGDOLWj� FRQFRUVXDOL� HG� L�
UHTXLVLWL� GL� DFFHVVR� DOO¶LPSLHJR� VRQR� GLVFLSOLQDWL� LQ� XQR� R� SL��



� ���

UHJRODPHQWL��LQ�FRQIRUPLWj�DOOH�GLVSRVL]LRQL�GL�OHJJH��GHOOR�VWDWXWR�H�
QHO� ULVSHWWR� GHOOH� QRUPH� GHL� FRQWUDWWL� FROOHWWLYL� QD]LRQDOL� GL� ODYRUR�
SHU�LO�SHUVRQDOH�GHJOL�HQWL�ORFDOL��

���,�UHJRODPHQWL�GL�FXL�DO�SUHFHGHQWH�FRPPD��VXOO¶RUGLQDPHQWR�GHJOL�XIILFL�
H� GHL� VHUYL]L�� VRQR� DGRWWDWL� GDOOD� JLXQWD� FRPXQDOH�� VXOOD� VFRUWD� GHL�
SULQFLSL�H�GHL�FULWHUL�GLUHWWLYL�DSSURYDWL�GDO�FRQVLJOLR�FRPXQDOH���

���/D� GRWD]LRQH� RUJDQLFD� H� O¶RUJDQLJUDPPD� GHO� SHUVRQDOH� VRQR�
TXDOLWDWLYDPHQWH� H� TXDQWLWDWLYDPHQWH� GLPHQVLRQDWL� LQ� UHOD]LRQH� DOOH�
HVLJHQ]H� GL� HVHUFL]LR� GHOOH� IXQ]LRQL� H� GHL� VHUYL]L� JHVWLWL� GDO� &RPXQH�
HG�DOOH�GLVSRQLELOLWj�ILQDQ]LDULH�FRQVROLGDWH�GHOO¶HQWH��

�
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���,O� 6LQGDFR� GHILQLVFH� H� DWWULEXLVFH� DL� GLULJHQWL� R� DL� IXQ]LRQDUL� GL�
DGHJXDWD� TXDOLILFD� H� GL� FRQJUXD� FDSDFLWj� JOL� LQFDULFKL� GL� GLUH]LRQH�
GHJOL�XIILFL�H�GHL�VHUYL]L��

���*OL� LQFDULFKL� GL� GLUH]LRQH� GHJOL� 8IILFL� H� GHL� VHUYL]L� KDQQR� GXUDWD�
WHPSRUDQHD� H� QRQ� SRVVRQR� VXSHUDUH� TXHOOD� GHO� PDQGDWR� HOHWWRUDOH� GHO�
6LQGDFR� FKH� OL� KD� FRQIHULWL� H� SRVVRQR� HVVHUH� DQWLFLSDWDPHQWH� UHYRFDWL�
QHL�FDVL�SUHYLVWL�GDOOD�OHJJH�H�GDL�UHJRODPHQWL�GHOO¶HQWH��

���,O� SURYYHGLPHQWR� GL� UHYRFD� q� DVVXQWR� SUHYLR� FRQWUDGGLWWRULR� FRQ� LO�
GLULJHQWH�R�IXQ]LRQDULR�LQWHUHVVDWR��VHFRQGR�OH�PRGDOLWj�VWDELOLWH�GDO�
UHJRODPHQWR�VXOO¶RUGLQDPHQWR�GHJOL�XIILFL�H�GHL�VHUYL]L�H�QHO�ULVSHWWR�
GHOOH�QRUPH�GHJOL�DFFRUGL�FROOHWWLYL�GL�ODYRUR��

���,O� FRPXQH� SXz� DVVRFLDUVL� FRQ� DOWUL� HQWL� ORFDOL� SHU� O¶HVHUFL]LR� LQ�
FRPXQH� GL� IXQ]LRQL� DPPLQLVWUDWLYH� R� SHU� O¶HVSOHWDPHQWR� GHL� VHUYL]L��
UHJRODQGR�FRQ�DSSRVLWD�FRQYHQ]LRQH�L�UHFLSURFL�UDSSRUWL��OH�PRGDOLWj�GL�
VYROJLPHQWR� GHOOH� DWWLYLWj� JHVWLWH� XQLWDULDPHQWH� HG� L� FRPSLWL� GHO�
SHUVRQDOH�LPSLHJDWR�

���,� 5HVSRQVDELOL� GHL� VHUYL]L�� VLDQR� HVVL� GLULJHQWL� R� IXQ]LRQDUL�� VRQR�
SUHSRVWL��VHFRQGR�O¶RUGLQDPHQWR�GHOO¶HQWH��DOOD�GLUH]LRQH�GHJOL�XIILFL�
H� GHL� VHUYL]L� H� VRQR� UHVSRQVDELOL� GHOOD� DWWXD]LRQH� GHL� SURJUDPPL�
DSSURYDWL� GDJOL� RUJDQL� LVWLWX]LRQDOL� H� GHOOD� UHJRODULWj� IRUPDOH� H�
VRVWDQ]LDOH�GHOO¶DWWLYLWj�GHOOH�VWUXWWXUH�FKH�GD�HVVL�GLSHQGRQR��

���$�WDO�ILQH�DL�UHVSRQVDELOL�VRQR�ULFRQRVFLXWL�SRWHUL�GL�RUJDQL]]D]LRQH��
DPPLQLVWUD]LRQH� H� JHVWLRQH� GHO� SHUVRQDOH�� GHOOH� ULVRUVH� ILQDQ]LDULH� H�
VWUXPHQWDOL� DVVHJQDWH�� FKH� HVHUFLWDQR� QHL� OLPLWL� H� VHFRQGR� L� FULWHUL�
GHILQLWL�QHJOL�DWWL�G¶LQGLUL]]R��

 

$57,&2/2����120,1$�'(/�',5(7725(�*(1(5$/(�

�
���,O� 6LQGDFR�� SUHYLD� GHOLEHUD]LRQH� GHOOD� *LXQWD� &RPXQDOH�� SXz� QRPLQDUH�

XQ� 'LUHWWRUH� *HQHUDOH�� DO� GL� IXRUL� GHOOD� GRWD]LRQH� RUJDQLFD� H� FRQ� XQ�
FRQWUDWWR� D� WHPSR� GHWHUPLQDWR�� VHFRQGR� L� FULWHUL� VWDELOLWL� GDO�
UHJRODPHQWR�GL�RUJDQL]]D]LRQH��GRSR�DYHU�VWLSXODWR�DSSRVLWD�FRQYHQ]LRQH�
WUD�&RPXQL�OH�FXL�SRSROD]LRQL�DVVRPPDWH�UDJJLXQJDQR�L����PLOD�DELWDQWL��

���,Q� WDO� FDVR� LO� 'LUHWWRUH� *HQHUDOH� GRYUj� SURYYHGHUH� DOOD� JHVWLRQH�
FRRUGLQDWD�R�XQLWDULD�GHL�VHUYL]L�WUD�L�&RPXQL�LQWHUHVVDWL��
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���4XDQGR� QRQ� ULVXOWD� VWLSXODWD� OD� FRQYHQ]LRQH� SHU� LO� VHUYL]LR� GL�
GLUH]LRQH� JHQHUDOH�� OH� UHODWLYH� IXQ]LRQL� SRVVRQR� HVVHUH� FRQIHULWH� GDO�
6LQGDFR�DO�6HJUHWDULR�&RPXQDOH��VHQWLWD�OD�*LXQWD�&RPXQDOH��

�
�

$57,&2/2����&203,7,��(�)81=,21,�'(/�',5(7725(�*(1(5$/(�

�

���,O�'LUHWWRUH�*HQHUDOH�SURYYHGH�DG�DWWXDUH�JOL�LQGLUL]]L�H�JOL�RELHWWLYL�
VWDELOLWL� GDJOL� RUJDQL� GL� JRYHUQR� GHOO¶(QWH� VHFRQGR� OH� GLUHWWLYH� FKH�
DOO¶XRSR�JOL�LPSDUWLUj�LO�6LQGDFR��

���,O� 'LUHWWRUH� *HQHUDOH� VRYULQWHQGH� DOOH� JHVWLRQL� GHOO¶(QWH� SHUVHJXHQGR�
OLYHOOL� RWWLPDOL� GL� HIILFDFLD� HG� HIILFLHQ]D� WUD� L� 5HVSRQVDELOL� GL�
6HUYL]LR�FKH�DOOR�VWHVVR�WHPSR�ULVSRQGRQR�QHOO¶HVHUFL]LR�GHOOH�IXQ]LRQL�
ORUR�DVVHJQDWH��

���/D�GXUDWD�GHOO¶LQFDULFR�QRQ�SXz�HFFHGHUH�TXHOOD�GHO�PDQGDWR�HOHWWRUDOH�
GHO� 6LQGDFR� FKH� SXz� SURFHGHUH� DOOD� VXD� UHYRFD� SUHYLD� GHOLEHUD]LRQH�
GHOOD� *LXQWD� &RPXQDOH� QHO� FDVR� LQ� FXL� QRQ� ULHVFD� D� UDJJLXQJHUH� JOL�
RELHWWLYL� ILVVDWL� R� TXDQGR� VRUJD� FRQWUDVWR� FRQ� OH� OLQHH� GL� SROLWLFD�
DPPLQLVWUDWLYD�GHOOD�*LXQWD��

���,O� 'LUHWWRUH� *HQHUDOH� SUHGLVSRQH� OD� SURSRVWD� GL� SLDQR� HVHFXWLYR� GL�
JHVWLRQH� H� GHO� SLDQR� GHWWDJOLDWR� GHJOL� RELHWWLYL� SUHYLVWR� GDOOH� QRUPH�
GHOOD� FRQWDELOLWj�� VXOOD� EDVH� GHJOL� LQGLUL]]L� IRUQLWL� GDO� 6LQGDFR� H�
GDOOD�*LXQWD�&RPXQDOH�

�

�

$57,&2/2����,1&$5,&+,�',5,*(1=,$/,�(�',�$/7$�63(&,$/,==$=,21(�

�
���/D� *LXQWD� &RPXQDOH�� QHOOH� IRUPH�� FRQ� L� OLPLWL� H� FRQ� OH� PRGDOLWj�

SUHYLVWH�GDOOH�OHJJH�H�GDO�UHJRODPHQWR�VXOO¶RUGLQDPHQWR�GHJOL�XIILFL�H�
GHL� VHUYL]L�� SXz� GHOLEHUDUH� DO� GL� IXRUL� GHOOD� GRWD]LRQH� RUJDQLFD�
O¶DVVXQ]LRQH� FRQ� FRQWUDWWR� D� WHPSR� GHWHUPLQDWR� GL� SHUVRQDOH�
GLULJHQ]LDOH� R� GL� DOWD� VSHFLDOL]]D]LRQH� QHO� FDVR� LQ� FXL� WUD� L�
GLSHQGHQWL�GHOO¶HQWH�QRQ�VLDQR�SUHVHQWL�DQDORJKH�SURIHVVLRQDOLWj��

���/D� *LXQWD� &RPXQDOH� QHO� FDVR� GL� YDFDQ]D� GHO� SRVWR� R� SHU� DOWUL� JUDYL�
PRWLYL� � SXz� DVVHJQDUH�� QHOOH� IRUPH� H� FRQ� OH� PRGDOLWj� SUHYLVWH� GDO�
UHJRODPHQWR��OD�WLWRODULWj�GL�XIILFL�H�VHUYL]L�D�SHUVRQDOH�DVVXQWR�FRQ�
FRQWUDWWR� D� WHPSR� GHWHUPLQDWR� R� LQFDULFDWR� FRQ� FRQWUDWWR� GL� ODYRUR�
DXWRQRPR���DL�VHQVL�GHOO¶DUW����FRPPD���GHOOD�OHJJH����������

���,�FRQWUDWWL�D�WHPSR�GHWHUPLQDWR�QRQ�SRVVRQR�HVVHUH�WUDVIRUPDWL�D�WHPSR�
LQGHWHUPLQDWR��VDOYR�FKH�QRQ�OR�FRQVHQWDQR�DSSRVLWH�QRUPH�GL�OHJJH�

�
�

$57,&2/2�����,/�6(*5(7$5,2�&2081$/(�

�
���,O� 6HJUHWDULR� &RPXQDOH� q� QRPLQDWR� GDO� 6LQGDFR�� GD� FXL� GLSHQGH�

IXQ]LRQDOPHQWH�HG�q�VFHOWR�QHOO¶DSSRVLWR�$OER��

�������������������������������������������������
��25',1$1=$�$118//$0(172�3$5=,$/(�1���������
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���,O�&RQVLJOLR�&RPXQDOH�SXz�DSSURYDUH�OD�VWLSXOD]LRQH�GL�FRQYHQ]LRQL�FRQ�
DOWUL� &RPXQL� SHU� OD� JHVWLRQH� FRRUGLQDWD� GHOO¶XIILFLR� GHO� 6HJUHWDULR�
&RPXQDOH��

���/R�VWDWR�JLXULGLFR�HG�LO�WUDWWDPHQWR�HFRQRPLFR�GHO�6HJUHWDULR�&RPXQDOH�
VRQR� VWDELOLWL� GDOOD� OHJJH� H� GDOOD� FRQWUDWWD]LRQH� FROOHWWLYD�� ,O�
6HJUHWDULR� &RPXQDOH�� QHO� ULVSHWWR� GHOOH� GLUHWWLYH� LPSDUWLWH� GDO�
6LQGDFR��SUHVWD�FRQVXOHQ]D�JLXULGLFD�DJOL�RUJDQL�GHO�&RPXQH��DL�VLQJROL�
&RQVLJOLHUL�H�DJOL�XIILFL��

�
�
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�
���,O� 6HJUHWDULR� &RPXQDOH� SDUWHFLSD� FRQ� IXQ]LRQL� UHIHUHQWL�� FRQVXOWLYH� H�

GL� DVVLVWHQ]D� DOOH� ULXQLRQL� GL� *LXQWD� H� GL� &RQVLJOLR� H� QH� FXUD� OD�
YHUEDOL]]D]LRQH�FKH�VRWWRVFULYH�LQVLHPH�DO�6LQGDFR��

���,O� 6HJUHWDULR� &RPXQDOH� SXz� SDUWHFLSDUH� D� FRPPLVVLRQL� GL� VWXGLR� H� GL�
ODYRUR� LQWHUQH� DOO¶HQWH� H�� FRQ� O¶DXWRUL]]D]LRQH� GHO� 6LQGDFR�� D� TXHOOH�
HVWHUQH�� HJOL� VX� ULFKLHVWD� IRUPXOD� L� SDUHUL� HG� HVSULPH� YDOXWD]LRQL� GL�
RUGLQH� WHFQLFR�JLXULGLFR� DO� &RQVLJOLR�� DOOD� *LXQWD�� DO� 6LQGDFR�� DJOL�
$VVHVVRUL�H�DL�VLQJROL�&RQVLJOLHUL��

���,O� 6HJUHWDULR� &RPXQDOH� ULFHYH� GDL� &RQVLJOLHUL� OH� ULFKLHVWH� GL�
WUDVPLVVLRQH� GHOOH� GHOLEHUD]LRQL� GHOOD� *LXQWD� VRJJHWWH� D� FRQWUROOR�
HYHQWXDOH� GHO� GLIHQVRUH� FLYLFR� H�R� GHOO¶2�5H�&R�� QHL� FDVL� SUHYLVWL�
GDOOD�OHJJH���

���(JOL� SUHVLHGH� O¶8IILFLR� &RPXQDOH� SHU� OH� HOH]LRQL� LQ� RFFDVLRQH� GHOOH�
FRQVXOWD]LRQL� SRSRODUL� H� GHL� UHIHUHQGXP� H� ULFHYH� OH� GLPLVVLRQL� GHO�
6LQGDFR��GHJOL�$VVHVVRUL�R�GHL�&RQVLJOLHUL�QRQFKp�OH�SURSRVWH�GL�UHYRFD�
H�OD�PR]LRQH�GL�VILGXFLD��

���,O�6HJUHWDULR�&RPXQDOH�URJD�L�FRQWUDWWL�GHO�&RPXQH��QHL�TXDOL�O¶(QWH�q�
SDUWH�� TXDQGR� QRQ� VLD� QHFHVVDULD� O¶DVVLVWHQ]D� GL� XQ� QRWDLR�� HG�
DXWHQWLFD� OH� VFULWWXUH� SULYDWH� H� JOL� DWWL� XQLODWHUDOL� QHOO¶LQWHUHVVH�
GHOO¶(QWH�� HG� HVHUFLWD� LQILQH� RJQL� DOWUD� IXQ]LRQH� DWWULEXLWDJOL� GDOOR�
6WDWXWR�R�GDO�5HJRODPHQWR�R�FRQIHULWDJOL�GDO�6LQGDFR���

���3Xz�VYROJHUH�IXQ]LRQL�JHVWLRQDOL�R�DVVXPHUH�OD�WLWRODULWj�GHJOL�XIILFL�
H� GHL� VHUYL]L� FRQ� OH� PRGDOLWj� LQGLFDWH� QHO� UHJRODPHQWR� GL�
RUJDQL]]D]LRQH�GHJOL�XIILFL�H�GHL�VHUYL]L�
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1.Il Comune ha p roprio demanio e patrimonio, in conformità alla legge.  
 
2.   I terreni soggetti agli usi  civici sono disciplinati dalle  
disposizioni delle leggi speciali, che regolano la materia.  
 



� ���

3.  Di tutti i beni comunali  sono redatti dettagliati inventari, secondo  
le norme stabilite dal regolamento sull'amministrazione del patrimonio.  
 
 

$57,&2/2������%(1,�3$75,021,$/,�',6321,%,/,��

 
1. I beni patrimoniali disponibili debbono essere  dati in affitto, con  
l'osservanza delle norme di cui alla  legge 27 luglio 1978, n° 392, e  
successive modifiche ed integrazioni.   
 
 
 

$57,&2/2������&2175$77,��

 
���)HUPR� UHVWDQGR� TXDQWR� SUHYLVWR� GDOO
DUW���� GHOOD� OHJJH� �� JLXJQR� ������

Q�� ����� OH� QRUPH� UHODWLYH� DO� SURFHGLPHQWR� FRQWUDWWXDOH� VRQR� VWDELOLWH�
GDO�UHJRODPHQWR���

���,O� &RPXQH� SURYYHGH� DJOL�DSSDOWL�GHL�ODYRUL��GHOOH�IRUQLWXUH�GL�EHQL�H�
GL�VHUYL]L��DJOL�DFTXLVWL�H�DOOH�YHQGLWH��DOOH�SHUPXWH��DOOH�ORFD]LRQL�
HG� DJOL� DIILWWL�� UHODWLYL� DOOD� SURSULD� DWWLYLWj� LVWLWX]LRQDOH�� FRQ�
O
RVVHUYDQ]D�GHOOH�SURFHGXUH�VWDELOLWH�GDOOD�OHJJH��GDOOR�6WDWXWR�H�GDO�
UHJRODPHQWR�SHU�OD�GLVFLSOLQD�GHL�FRQWUDWWL��

���/D� VWLSXOD]LRQH� GHL� FRQWUDWWL� GHYH� HVVHUH� SUHFHGXWD� GD� DSSRVLWD�
GHWHUPLQD�LQGLFDQWH��

D��LO�ILQH�FKH�FRQ�LO�FRQWUDWWR�VL�LQWHQGH�SHUVHJXLUH��
E��O
RJJHWWR� GHO� FRQWUDWWR�� OD� VXD� IRUPD� H� OH� FODXVROH� ULWHQXWH�

HVVHQ]LDOL��
F��OH� PRGDOLWj� GL� VFHOWD� GHO� FRQWUDHQWH�� DPPHVVH� GDOOH�

GLVSRVL]LRQL� YLJHQWL� LQ� PDWHULD� GL� FRQWUDWWL� GHOOH�
DPPLQLVWUD]LRQL�GHOOR�6WDWR�HG�L�PRWLYL�FKH�QH�VRQR�DOOD�EDVH��

4. ,O� &RPXQH� VL� DWWLHQH� DOOH� SURFHGXUH� SUHYLVWH� GDOOD� QRUPDWLYD� GHOOD�
&RPXQLWj� (FRQRPLFD� (XURSHD� R� FRPXQTXH� YLJHQWH� QHOO
RUGLQDPHQWR�
JLXULGLFR 

 
 

$57,&2/2�������&217$%,/,7¬�(�%,/$1&,2��

 
     1.   L'ordinamento finanziario e contabile  del Comune  è disciplinato  
dalla legge. Con apposito regolamento del Consiglio comunale sono emanate  
le norme relati ve alla contabilità generale.  
 
     2.   Alla gestione del bilancio provvede la Giunta comunale,  
collegialmente e  a mezzo dell'assessore competente, ai sensi dell'art.  
22, comma 4, del presente Statuto.  
 
     3.   I bilanci e i rendiconti  degli enti, organ ismi, istituzioni, in  
qualunque modo costituiti, dipendenti dal Comune,  sono trasmessi alla  
Giunta comunale e vengono discussi ed  approvati insieme, rispettivamente,  
al  bilancio e al conto consuntivo del Comune.  
 
     4.  I consorzi, ai quali partecipa  il  Comune, trasmettono alla Giunta  
comunale il bilancio preventivo e il  conto consuntivo, in conformità alle  
norme previste dallo statuto consortile.  



� ���

 
     5.   Al conto consuntivo del Comune sono allegati     l'ultimo  
bilancio approvato  da ciascuna delle so cietà nelle quali il Comune ha una  
partecipazione finanziaria.  
 

$57,&2/2������&21752//2�(&2120,&2�),1$1=,$5,2��

 
1. Il Responsabile del servizio finanziario è  tenuto a verificare,  
trimestralmente, la  rispondenza della gestione dei capitoli di bilancio,  
rel ativi ai servizi  comunali, con gli scopi perseguiti  
dall'Amministrazione, anche in riferimento al bilancio pluriennale.  
 
2.  In conseguenza, provvede a  presentare le opportune osservazioni e  
rilievi al competente assessore.  
 

$57,&2/2������5(9,625(�'(/�&2172��

 
1.  Il Revisore del Conto, oltre a possedere  i requisiti prescritti  
dalle norme sull'ordinamento delle autonomie locali, deve possedere  
quelli di eleggibilità  fissati dalla legge per l'elezione a Consigliere  
comunale e non ricadere nei casi  di incompatib ilità previsti dalla  
stessa.  

 
2.  Il regolamento  potrà prevedere ulteriori cause di incompatibilità al  
fine di garantire la posizione di imparzialità ed indipendenza.  

 
3.  Saranno altresì disciplinate con il regolamento  le modalità di  
revoca e di decadenza appli cando, in quanto compatibili,  le norme del  
codice civile relative ai Sindaci della S.p.A.  

 
4.  Nell'esercizio delle sue funzioni, con le modalità e i  limiti  
definiti nel regolamento,il revisore avrà diritto di  accesso  agli  
atti e documenti connessi alla sfer a delle sue competenze.  

 

$57,&2/2������,/�&21752//2�'(//$�*(67,21(���),1$/,7$¶�

�
���&RQ� DSSRVLWH� QRUPH� GD� LQWURGXUVL� QHO� UHJRODPHQWR� GL� FRQWDELOLWj� LO�

&RQVLJOLR�&RPXQDOH�GHILQLVFH�OH�OLQHH�JXLGD�GHOO
DWWLYLWj�GL�FRQWUROOR�
LQWHUQR�GHOOD�JHVWLRQH��

���,O� FRQWUROOR� GL� JHVWLRQH� GRYUj� FRQVHQWLUH� OD� YHULILFD� GHL� ULVXOWDWL�
ULVSHWWR�DJOL�RELHWWLYL�SUHYLVWL�GDL�SURJUDPPL��H�PHGLDQWH�ULOHYD]LRQL�
VLVWHPDWLFKH�LQ�FRUVR�G
HVHUFL]LR��OD�YDOXWD]LRQH�GHOO
DQGDPHQWR�GHOOD�
JHVWLRQH� H� JOL� HYHQWXDOL� LQWHUYHQWL� RUJDQL]]DWLYL� QHFHVVDUL� SHU�
FRQVHJXLUH�L�ULVXOWDWL�SUHILVVDWL��

���,O� FRQWUROOR� GL� JHVWLRQH�� DWWUDYHUVR� OH� DQDOLVL� HIIHWWXDWH�
VXOO
LPSLHJR� GHOOH� ULVRUVH� ILQDQ]LDULH� HG� RUJDQL]]DWLYH�� VXOOH�
FRPSRQHQWL� GHL� FRVWL� GHOOH� IXQ]LRQL� H� VHUYL]L�� VXOOD� SURGXWWLYLWj� GL�
EHQHILFL� LQ� WHUPLQL� TXDQWLWDWLYL� H� TXDOLWDWLYL�� GHYH� DVVLFXUDUH� DJOL�
RUJDQL� GL� JRYHUQR� GHOO¶HQWH� WXWWL� JOL� HOHPHQWL� QHFHVVDUL� SHU� OH� ORUR�
VFHOWH� SURJUDPPDWLFKH� H� SHU� JXLGDUH� LO� SURFHVVR� GL� VYLOXSSR�
GHOO
RUJDQL]]D]LRQH���

��� 1HO�FDVR�FKH�DWWUDYHUVR�O
DWWLYLWj�GL�FRQWUROOR�VL�DFFHUWLQR�VTXLOLEUL�
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QHOOD� JHVWLRQH� GHO� ELODQFLR� GHOO
HVHUFL]LR� LQ� FRUVR� FKH� SRVVRQR�
GHWHUPLQDUH�VLWXD]LRQL�GHILFLWDULH��OD�*LXQWD�SURSRQH�LPPHGLDWDPHQWH�DO�
&RQVLJOLR�&RPXQDOH�L�SURYYHGLPHQWL�QHFHVVDUL�

 
 
  

7�,�7�2�/�2���9�,��6(59,=,�38%%/,&,��
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1.  Il Comune, per la gestione dei servizi che per loro natura e  
dimensione non possono essere esercitati direttamente, può disporre:  
 
     a)  la costituzione di aziende municipalizzate;  
 
     b)   la partecipazione a consorzi od a  società per  azioni a  
prevalente capitale pubblico;  
 
     c)  la stipulazione di apposita  convenzione con altri           
Comuni, interessati alla gestione del servizio;  
 
     d)  la concessione a terzi;  
 
     e)  apposita   istituzione per l'esercizio di servizi           
sociali, non aventi rilevanza imprenditoriale.  
 

$57,&2/2������62&,(7¬�$�35(9$/(17(�&$3,7$/(�/2&$/(�

���1HJOL� 6WDWXWL� GHOOH� VRFLHWj� D� SUHYDOHQWH� FDSLWDOH� SXEEOLFR� GHYRQR�
HVVHUH� SUHYLVWH� OH� IRUPH�GL�UDFFRUGR�H�FROOHJDPHQWR�WUD�OH�VRFLHWj�HG�
LO�&RPXQH��

���,O�&RPXQH�KD�GLULWWR�GL�QRPLQDUH�XQR�R�SL��$PPLQLVWUDWRUL��'LULJHQWL�R�
6LQGDFL� QHOOH� 6RFLHWj� SHU� D]LRQL� H� QHOOH� 6RFLHWj� D� UHVSRQVDELOLWj�
OLPLWDWD� QHOOH� TXDOL� LO� &RPXQH� KD� SDUWHFLSD]LRQH� PDJJLRULWDULD� DO�
FDSLWDOH�VRFLDOH��

���,O�&RPXQH�KD�IDFROWj�GL�SURSRUUH�OD�QRPLQD�GL�XQR�R�SL��$PPLQLVWUDWRUL��
'LULJHQWL� R� 6LQGDFL� QHOOH� 6RFLHWj� SHU� D]LRQL� H� QHOOH� 6RFLHWj� D�
UHVSRQVDELOLWj� OLPLWDWD� QHOOH� TXDOL� LO� &RPXQH� KD� SDUWHFLSD]LRQH� DO�
FDSLWDOH�VRFLDOH��

���,O� QXPHUR� GHJOL� $PPLQLVWUDWRUL�� 'LULJHQWL� R� 6LQGDFL� HG� L� UHODWLYL�
LQFDULFKL�VRQR��SHU�FLDVFXQD�6RFLHWj��VWDELOLWL�QHOO¶DWWR�FRVWLWXWLYR�

���6L� RVVHUYDQR� OH� GLVSRVL]LRQL� H� OH� SURFHGXUH� GL� FXL� DOO¶DUW�� ����� GHO�
&RGLFH� FLYLOH� H� OD�GHURJD�VWDELOLWD�GDOO¶DUW����GHOOD�OHJJH����DSULOH�
������Q������
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1.  I regolamenti, di cui all'art. 5 della legge 8 giugno  1990, n° 142,  
incontrano i seguenti limiti:  
 
     a)   non possono contenere disposizioni in contrasto con i principi   
fissati dalla legge e con il presente Statuto;  
 
     b)   la loro efficacia è limitata all'ambito comunale;  
 
     c) non possono contenere norme a carattere           particolare;  
 
     d)   non possono avere efficacia retroattiva, salvi i           casi  
di deroga espressa, motivata da esigenze di           pubblico interesse;         
      
     e)    non sono abrogati  che da regolamenti posteriori per            
dichiarazione espressa del Consiglio comunale o  per incompatibilità tra  
le nuove  disposizioni e  le prec edenti o perchè  il nuovo regolamento  
regola l'intera materia già disciplinata dal regolamento  anteriore.  
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1.  L'iniziativa per l'adozione dei regolamenti spetta a ciascun  
consigliere comunale, alla  Giunta comunale, ed ai cittadini a sensi  
dell'art. 30 del presente Statuto.  
 
2.  I regolamenti sono adottati  dal Consiglio comunale, ai sensi  
dell'art. 32, comma 2, lett. a) della legge 8 giugno 1990, n° 142.      
 
3.   I regolamenti sono  soggetti a dupl ice pubblicazione all'albo  
pretorio: una prima, che consegue dopo  l'adozione della deliberazione  
approvativa, in conformità all'art. 47, comma  1, della legge 8 giugno  
1990, n° 142; una seconda,  da effettuarsi, per la durata di quindici  
giorni, dopo i presc ritti controlli, approvazioni od omologazioni.  
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1.  Le deliberazioni di revisione  dello Statuto sono approvate dal  

Consiglio comunale, con le  modalità di cui all'art. 4, comma 3, della  
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legge 8 giugno 1990, n° 142, purché sia trascorso un  anno dall'entrata  
in vigore dello Statuto o dall'ultima modifica od integrazione.  

 
2.  Ogni iniziativa di revisione statutaria respinta dal Consiglio  comunale  

non può essere rinnovata, se  non decorso un ann o dalla deliberazione di  
reiezione.  

 
3.   La  deliberazione   di  abrogazione   totale   dello Statuto non è  

valida se non è accompagnata dalla deliberazione di un nuovo  
Statuto,che sostituisca il precedente, e  diviene operante dal giorno  
di entrata in vigore  del nuovo Statuto.  
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1.  Il presente  Statuto entra in vigore dopo aver ottemperato agli  
adempimenti di legge. Da  tale  momento cessa l'applicazione de lle norme  
transitorie.  
 
2.  Fino all'adozione dei singoli regolamenti comunali previsti nel  
presente Statuto , restano in vigore le  norme adottate dal Comune secondo  
la precedente legislazione che risultano compatibili  con la legge o lo  
Statuto.  
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